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M. VisioLl, L'escardinazione per giusta causa: tra il bene del
chierico e l'utilita della Chiesa, pp. 391-416

Per consentire 'escardinazione di un chierico in vista della sua incardina-
zione in altra Chiesa, il Codice latino delinea due “motivi giusti”: l'utilita
della Chiesa e il bene del chierico. Cosi facendo attribuisce all’'escardina-
zione il valore di diritto soggettivo, che puo essere rivendicato dal chierico
e negato solo in presenza di causa grave. Cosa significano dunque utilitas
Ecclesiae e bonum clerici? Perché siano cause giuste devono essere intese in
senso giuridico, ovvero nel quadro della natura della Chiesa e dei diritti e
obblighi del soggetto in quanto chierico e in quanto fedele. L'articolo ap-
profondisce i due elementi alla luce dei diritti fondamentali.

In order to permit the excardination of a cleric in view of his incardination in another
Church, the Latin Code outlines two “just reasons”: the usefulness for the Church and
the good of the cleric. In doing so, it attributes to excardination the value of a subjective
right, which can be claimed by the cleric and denied only in the presence of a serious
cause. What, then, do utilitas Ecclesiae [usefulness for the Church] and bonum
clerici [good of the cleric] mean? For them to be just causes they must be understood
in a juridical sense, i.e. within the framework of the nature of the Church and of the
rights and obligations pertaining to the subject as cleric and as faithful. The article
examines the two elements in depth in the light of fundamental rights.

A. PErLASCA, I'incardinazione nei movimenti ecclesiali e nelle
associazioni. Qualche novita?, pp. 417-433

Nonostante l'utile dibattito dottrinale ed il cammino di crescita e di matu-
razione avutosi in questi ultimi anni, la questione dell'incardinazione dei
membri chierici ai movimenti, pur restando ancora sostanzialmente irri-
solta, non pud non registrare una certa chiusura, soprattutto alla luce delle
indicazioni date di recente dalla Congregazione per il clero, competente in
materia, circa le associazioni dei fedeli. Per il momento, pertanto, si deve
ancora ricorrere alle cosiddette incardinazioni fittizie, cercando tuttavia
di perfezionare il pitt possibile da un punto di vista giuridico il contenuto
dell’accordo con la diocesi.
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Notwithstanding the useful doctrinal debate, and a certain growth and maturation
that have taken place in the last few years, the issue of the incardination of clerical
members into ecclesial movements, while remaining substantially unresolved, cannot
but be considered somewhat closed, especially in light of the indications given recently
by the Congregation for Clergy, competent in the matter, in relation to associations
of the faithful. For the moment, then, it is necessary to resort to so-called “fictitious
incardinations”, while seeking to improve as much as possible, from a juridical point
of view, the content of the agreement with the Diocese.

E. MASSIGNANI, L’'incardinazione di chierici appartenenti a
un’altra Chiesa sui turis, pp. 434-460

Larticolo si propone di rileggere l'istituto dell'incardinazione da un punto
di vista interecclesiale, cercando di evidenziare le molteplici peculiarita
che lo caratterizzano. Dopo aver confrontato la normativa codiciale latina
e orientale a riguardo, si precisera a quali condizioni si pud operare una
valida e lecita ascrizione di un chierico appartenente a un’altra Chiesa
rituale. Si prenderanno quindi in considerazione alcuni temi correlati:
I'ordinazione di candidati appartenenti a un’altra Chiesa sui iuris, 'indulto
di biritualismo e di adattamento di rito, l'ascrizione di chierici uxorati in
circoscrizioni latine e la licenza di trasferimento. Da ultimo, verra ana-
lizzato un caso concreto: l'iter che ha condotto all'incardinazione in una
diocesi italiana di un chierico coniugato appartenente a una Chiesa di rito
orientale.

The article aims to review the institution of incardination from an inter-ecclesial
point of view, trying to highlight the many peculiarities that characterize it. After
comparing the norms in the Latin and Oriental Codes in this regard, it specifies under
which conditions a valid and lawful inscription of a cleric belonging to another ritual
Church can be carried out. Some related issues are then taken into consideration: the
ordination of candidates belonging to another sui iuris Church, the indult of bi-ritu-
alism and ritual adaptation, the ascription of married clerics in Latin circumscriptions
and the permission for transfer. Finally, a concrete case is analysed: the process that
led to the incardination of a married cleric belonging to an Eastern Rite Church into
an Italian diocese.

M. MINGARDI, Questioni legate alla scelta della via processuale
nel nuovo processo di nullita matrimoniale, pp. 461-495

L'articolo offre uno sguardo panoramico sull'intera fase introduttoria delle
cause di nullita matrimoniale come riformate dal motu proprio di papa Fran-
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cesco Mitis ludex Dominus lesus, al fine di evidenziare alcune problematiche
legate alla scelta della via processuale. Si sofferma poi sul primo requisito di
ammissibilita al processo pitt breve (il consenso dei coniugi), esaminando
le diverse ipotesi di interpretazione del dettato normativo, e affronta infine
la domanda circa I'impugnabilita della scelta della via processuale.

The article offers a panoramic view of the entire introductory phase of the cases of
matrimonial nullity as reformed by the motu proprio of Pope Francis, Mitis Iudex
Dominus lesus, in order to highlight some issues connected to the choosing of the
type of process. It then treats of the first requirement for admissibility to the briefer
process (the consent of the spouses), examining the different possible interpretations
of the relevant legal text, and finally addresses the question of whether the choice of
the trial type can be challenged.




